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Con la redazione e l’aggiornamento del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.), il Comune di Novara intende dare attuazione al principio 
di trasparenza, intesa come “accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali o sull’utilizzo delle risorse pubbliche” (art. 1 comma 3 D. Lgs. 33/2013). 
Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza, infatti, oltre che costituire livello essenziale delle prestazioni erogate, rappresenta un valido strumento di 
diffusione ed affermazione della cultura delle regole, nonché di prevenzione e di lotta a fenomeni corruttivi. 
 
La trasparenza della Pubblica Amministrazione (di procedure, incarichi, commesse ed operato) è un elemento fondamentale di sostegno all’eticità dei 
comportamenti e quindi di lotta alla corruzione, di promozione del merito e della concorrenza. La trasparenza è inoltre una delle basi per un corretto e pieno 
rispetto del principio di democrazia e, anche con l’ausilio delle nuove tecnologie, può consentire di realizzare nuove forme di partecipazione e collaborazione. 
Soprattutto, un effettivo dispiegamento della trasparenza può innescare meccanismi virtuosi di controllo da parte della società civile sull’operato delle P.A., con 
ciò responsabilizzando maggiormente i dirigenti pubblici rispetto al proprio operato e al corretto utilizzo delle risorse loro assegnate. 
 
Con il processo di digitalizzazione e il ripensamento del ruolo del settore pubblico, il concetto di trasparenza ha assunto nuovi significati: 

• accessibilità totale a dati e informazioni per assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi dalle amministrazioni, 

• controllo diffuso di ogni fase del ciclo di gestione della performance, 

• prevenzione dei fenomeni corruttivi e promozione dell’integrità. 
In breve, il concetto di trasparenza è diventato uno dei pilastri dell’ Open Government, un modello di Governance che mette al centro il cittadino e la partecipazione, 
ponendo come obiettivo dell’attività amministrativa e dei processi decisionali le effettive esigenze della comunità. 
 
La recente approvazione della Legge 124/2015 (c.d. legge Madia) modifica ed amplia ulteriormente il concetto di trasparenza, sia con la prossima 
razionalizzazione e precisazione degli obblighi di pubblicazione nel sito istituzionale, sia attraverso l’adesione ai principi del FOIA (Freedom Of Information Act) 
che prevede “il riconoscimento della libertà di informazione attraverso il diritto di accesso, anche per via telematica, di chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni 
giuridicamente rilevanti, ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, salvi i casi di segreto o di divieto di divulgazione previsti dall’ordinamento, e nel rispetto dei limiti 
relativi alla tutela di interessi pubblici e privati…”. 
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Con il Programma Triennale l’Amministrazione fa propria ed intende affermare e diffondere all’interno della struttura la trasparenza nella sua accezione più 
ampia, in termini di: 
 

• visibilità, di quello che la Pubblica Amministrazione fa, dei modi in cui opera, dei risultati che raggiunge; 

• assunzione di responsabilità del proprio operato, che rende possibile all’utenza la valutazione dei servizi e delle attività; 

• rispetto del “patto comunicativo” con gli utenti e i vari stakeholders 1, sia per facilitare l’acquisizione di informazioni in tempo reale da parte dei 
destinatari sia per promuovere attivamente l’ascolto e il monitoraggio dell’utenza (attivando una “strategia di ascolto” per individuare spunti di 
miglioramento); 

• accessibilità, in quanto la trasparenza delle informazioni è una condizione necessaria, ma non sufficiente per migliorare le prestazioni, essendo cruciale 
anche il grado di accessibilità delle informazioni; 

• interattività, poiché i cittadini hanno il diritto di richiedere ulteriori informazioni sulle attività della P.A., soprattutto se la percepiscono come una entità 
“chiusa”; 

• Open Government, per rendere i dati “aperti” a tutti, riutilizzabili, interpretabili, in modo da aumentare notevolmente il valore potenziale 
 
 

 

                                                 
1 Stakeholder: persona o gruppo di persone rappresentanti di specifici interessi, i quali entrano in relazione con un’organizzazione, al fine di fornire a quest’ultima 
opinioni o decisioni che possano favorire o precludere il raggiungimento di uno specifico obiettivo  
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Il P.T.T.I. intende favorire l’effettiva realizzazione di forme diffuse di controllo nel rispetto dei principi di buon andamento ed imparzialità, nella misura in cui 
l’adempimento degli obblighi di trasparenza è diretto a fare emergere ed, eventualmente, eliminare, ipotesi di cattiva gestione.  
 
Da ciò derivano gli obiettivi strategici del Programma: 
 

a. predisporre e creare le premesse per rafforzare questo strumento essenziale nella prospettiva della promozione dell’integrità e dello sviluppo della 
cultura della legalità in funzione preventiva dei fenomeni corruttivi e, più in generale, di cattiva amministrazione, 
 

b. sviluppare il controllo diffuso sulla performance dell’ente, 
 

c. consentire ai cittadini l’effettiva conoscenza dei servizi che possono ottenere dal Comune, delle loro caratteristiche quantitative e qualitative e delle loro 
modalità di erogazione. 

 
Il Programma definisce le misure, i modi e le iniziative per l’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure 
organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi facenti capo ai dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione. 
 
Le misure adottate con il P.T.T.I. sono, in ogni caso, coordinate con quelle previste dal Piano di Prevenzione della Corruzione, di cui il Programma costituisce una 
sezione. 
 
Gli obiettivi contenuti nel Programma sono, altresì, formulati in collegamento con la programmazione strategica ed operativa dell’ente, definita nel Documento 
Unico di Programmazione (D.U.P.) e nel Piano Esecutivo di Gestione. 
 
Il Programma, approvato dalla Giunta Comunale, viene trasmesso al Nucleo di Valutazione dell’Ente e viene pubblicato sul sito istituzionale del Comune nella 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Il presente Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità integra ed aggiorna quanto già previsto nel Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 
del Comune di Novara 2015-2017 e indica le principali azioni che il Comune di Novara intende seguire nell’arco del triennio 2016-2018 in tema di trasparenza, in 
sinergia appunto con il Piano triennale della prevenzione della corruzione e il Piano della Performance (Piano Esecutivo di Gestione). 
Il Programma, aggiornato ogni anno, si pone quindi come strumento rivolto essenzialmente ai cittadini e alle imprese e per questo ne è stata privilegiata la 
chiarezza e comprensibilità dei contenuti. 
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STRUTTURA ED ORGANIZZAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 
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La struttura permanente del Comune di Novara si articola nei seguenti livelli organizzativi: 
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Nell’ambito della struttura permanente, possono, all’occorrenza, essere previste e costituite strutture temporanee, quali le unità di progetto, per il 
perseguimento di obiettivi complessi e la realizzazione di progetti che richiedono competenze interdisciplinari e trasversali rispetto alla struttura permanente, le 
unità organizzative specialistiche o di staff e le unità di integrazione temporanea, finalizzate a favorire l’integrazione temporanea di differenti strutture 
attorno a progetti o processi interfunzionali richiedenti apporti congiunti e coordinati. 

 
La struttura organizzativa del Comune di Novara prevede la presenza del Segretario Generale e del Direttore Generale e di n. 14 Dirigenti, le cui funzioni e 
competenze sono indicate nell’organigramma consultabile sul sito istituzionale alla sezione “Amministrazione Trasparente”. 
Le modalità di funzionamento dell’Ente sono invece disciplinate dal Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, consultabile sul sito istituzionale  
www.comune.novara.it e nella sezione “Statuto e Regolamenti”. 

 

Sindaco

Direttore Generale

Paolo Sironi

PROGRAMMAZIONE 
E SVILUPPO DELLA 

CITTA’

PROGRAMMAZIONE 
E GESTIONE 

FINANZIARIA

PROMOZIONE DELLA 
CITTA’ E SERVIZI AI 

CITTADINI

POLIZIA 
MUNICIPALE

Segretario Generale

Maria Angela Danzi’

COMUNE DI NOVARA

SERVIZI DI
STAFF

Segreteria Generale -
Avvocatura

M.A. Danzi’

Personale e 
Organizzazione -

Contratti e 
Procurement

D. Santacroce

Ambiente, Protezione 
Civile, Servizi a rete

F. Marzocca

Governo del Territorio,

Commercio

M. Foddai

Lavori Pubblici

E. Nannini

Mobilità

M. Monfrinoli

Bilancio

F. Daglia

Entrate

M. Lendaro

Patrimonio Immobiliare

L.Loi

Polizia Municipale

M. Bisoglio

ICT e Servizi per 

la Comunicazione 

A. Canciani

Servizi di promozione 

culturale sportiva

P. Cortese

Servizi Demografici e 

Servizi Ausiliari

A. L. Tritto

Servizi Sociali e 

Politiche della Casa

M. Brusati

Servizi Educativi e 

Politiche di 
Partecipazione

A. Colella

aggiornamento: dicembre 2015

Direzione 
Operativa

Direzione 
Strategica
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Il Comune, per l’esercizio di alcune delle proprie funzioni, si avvale di Società ed enti partecipati, secondo quanto sinteticamente indicato di seguito 
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 MODALITA’ E TEMPI PER LA SUA ATTUAZIONE 
 
 



 

 COMUNE DI NOVARA  
 

 
 

13 

ELABORAZIONE ED ADOZIONE DEL PROGRAMMA.   
 
Nella fase di definizione del primo aggiornamento del P.T.T.I. dell’ente, sono state osservate le seguenti modalità operative: 
 

a. ricognizione ed analisi della situazione in essere in tema di trasparenza e di pubblicazione di dati e informazioni sul sito Internet istituzionale , con, in 
particolare, il censimento degli obblighi di pubblicazione individuati dalla normativa e la definizione della tabella “Obblighi di pubblicazione”, che 
costituisce l’Allegato A al Programma, la quale individua, per ciascuna sotto-sezione di “Amministrazione Trasparente”, i contenuti specifici e l’unità 
organizzativa responsabile della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati, 

 
b. consultazione e coinvolgimento dei portatori di interesse (stakeholder) interni ed esterni in relazione all’attività dell’Amministrazione, in modo da 

garantire una migliore individuazione dei bisogni di trasparenza e delle misure da adottare per il loro soddisfacimento, 
 

c. pubblicazione di avviso pubblico sulla homepage del sito Internet istituzionale del Comune, per consentire l’acquisizione, entro il termine di 30 giorni, di 
eventuali suggerimenti, sollecitazioni, contributi e proposte da parte degli utenti dei servizi e dei cittadini, 

 
d. messa a disposizione in consultazione della bozza di Programma aggiornato, per consentire la partecipazione da parte degli stakeholder, 

 
e. definizione del testo definitivo del Programma aggiornato, per la sua adozione da parte dell’organo di indirizzo politico. 
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Di seguito, si riporta l’elenco degli stakeholder interni ed esterni che sono stai direttamente consultati ai fini della redazione del presente Programma: 
 
 
 

stakeholder interni tipologia denominazione recapito osservazioni presentate 

personale dell’ente Dirigenti dei Servizi e-mail aziendali  nessuna osservazione 

personale dell’ente Segretario Generale e-mail aziendale nessuna osservazione 

personale dell’ente Direttore Generale e-mail aziendale nessuna osservazione 

personale dell’ente referenti della trasparenza e-mail aziendale nessuna osservazione 

personale dell’ente titolari di incarico di 
Posizione Organizzativa 

e-mail aziendali  nessuna osservazione 

organizzazione sindacale (area 
comparto) 

RSU e-mail aziendale dei referenti 
RSU 

nessuna osservazione 

organizzazione sindacale (area 
dirigenza) 

rappresentanti  e-mail aziendale dei referenti  nessuna osservazione 

organismo rappresentativo del 
personale 

Comitato Unico di Garanzia 
(CUG) 

e-mail aziendale segreteria del 
CUG 

nessuna osservazione 

organismo di verifica Nucleo di Valutazione (OIV) e-mail membri del Nucleo nessuna osservazione 

organismo di verifica Comitato dei Controlli 
Interni 

e-mail aziendale componenti 
del Comitato 

nessuna osservazione  

 

organismo di verifica Collegio dei Revisori dei 
Conti 

e-mail aziendale segreteria del 
Collegio 

nessuna osservazione 
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stakeholder 
esterni 

tipologia denominazione recapito osservazioni presentate 

organizzazione sindacale territoriale CGIL- Camera del Lavoro di 
Novara 

Via Mameli, 7/b 
segreteria@cgilnovara.it 

nessuna osservazione 

organizzazione sindacale territoriale CISL Novara informatica@cislnovara.it nessuna osservazione 
organizzazione sindacale territoriale UIL Novara Viale Dante Alighieri, 23 

cspnovara@uil.it 
nessuna osservazione 

associazione difesa consumatori CODACONS Piemonte codacons.piemonte@gmail.com nessuna osservazione 
associazione difesa consumatori Unione Tutela Consumatori  Largo Don Minzoni, 8 

utc.onlus@gmail.com 
nessuna osservazione 

associazione difesa consumatori Adiconsum  Via dei Caccia, 7/b 
adiconsum.novara@cisl.it 

nessuna  

associazione difesa consumatori Federconsumatori Via Mameli, 7/b  
federconsumatori@cgilnovara.it 

nessuna osservazione 

associazione difesa consumatori Adoc  Viale D. Alighieri, 23 
adoc.novara@tiscali.it 

nessuna osservazione 

associazione difesa consumatori ACU Associazione 
Consumatori Utenti 

Via Pietro Custodi, 37 
novara@acupiemonte.it 

nessuna osservazione 

altre Pubbliche Amministrazioni Provincia di Novara segreteria.generale@provincia.novara.it 
urp@provincia.novara.it 

nessuna osservazione 

 Camera di Commercio 
Agricoltura Industria 
Artigianato 

affari.generali@no.camcom.it nessuna osservazione 

associazione di categoria AIN Associazione 
Industriali di Novara 

Corso Felice Cavallotti, 25 
ain@ain.novara.it 

nessuna osservazione 

associazione di categoria Confartigianato di Novara Via S. Francesco d’Assisi, 5/d 
info@artigiani.it 

nessuna osservazione 

 

associazione di categoria Confcommercio - ASCOM Via Paletta, 1 
info@ascomnovara.it 

nessuna osservazione 
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stakeholder esterni tipologia denominazione recapito osservazioni presentate 

associazione di categoria API Novara e VCO 
Associazione Piccole e 
Medie Industrie 

Via Aldo Moro, 1 
segreteria@apimpresa.it 

nessuna osservazione 

associazione di categoria Confagricoltura Via Ravizza, 4 
novara@confagricoltura.it 

nessuna osservazione 

 

associazione di categoria Coldiretti Via Ravizza, 10 
novara@coldiretti.it 

nessuna osservazione 
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ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
 

L’attuazione del Programma avverrà attraverso una serie di fasi successive: 
 

1) realizzazione e completamento della strutturazione di dettaglio delle sezioni/sotto-sezioni di “Amministrazione Trasparente”: nel completamento delle varie 
sotto-sezioni, verrà data priorità ai contenuti già disponibili sul sito,. In questi casi, i relativi link saranno inseriti all’interno della sezione “Amministrazione 
Trasparente”, mentre saranno mantenute parallelamente attive le altre sezioni del sito dove sono presenti le informazioni; 

 
2) rielaborazione dei dati esistenti: revisione ed adeguamento delle singole sezioni e sotto-sezioni di “Amministrazione Trasparente”, rielaborando, presentando 

e rendendo disponibili i dati esistenti secondo le specifiche tecniche definite ed in coerenza alle logiche ispiratrici della nuova normativa; 
 

3) reperimento dei dati mancanti: si procederà al reperimento dei dati eventualmente ancora mancanti e saranno approfondite con le unità organizzative 
responsabili le tempistiche per ciascun adempimento di pubblicazione. Saranno applicate le indicazioni fornite dal Responsabile della Trasparenza su 
alcune tipologie di dati che presentano particolari problematiche, tenendo in particolare considerazione le esigenze di semplificazione organizzativa ed 
informatica; 
 

4) aggiornamento dei dati pubblicati: si procederà all’aggiornamento costante dei dati pubblicati, con la frequenza indicata, per ciascuna categoria, nella 
tabella “Obblighi di pubblicazione”. 

 
L’attuazione del Programma comporterà l’effettuazione di ulteriori interventi, rilevanti sotto il profilo: 
 

• comunicativo, in quanto la nuova normativa in materia di trasparenza richiama espressamente i principi di semplicità di consultazione, comprensibilità, 
omogeneità, facile accessibilità delle informazioni pubblicate (art. 6 comma 1 D. Lgs. 33/2013); sarà quindi necessario compiere un’analisi della situazione 
attuale del sito istituzionale del Comune e, qualora ne emergesse la necessità, definire un piano di intervento volto a migliorare il sito web, al fine di 
garantirne la massima fruibilità, non solo da parte degli utenti e stakeholder, ma anche delle altre Pubbliche Amministrazioni, oltre che l’immediata 
individuazione e consultazione dei dati riportati; 

 

• informatico, in quanto la normativa in materia di trasparenza prevede che i dati pubblicati siano in formato di tipo aperto, al fine di consentirne il 
riutilizzo, l’indicizzazione e la rintracciabilità tramite i motori di ricerca web, ovvero una più facile e rapida consultazione da parte dell’utente; sarà 
quindi necessario esaminare la situazione attuale a fronte delle prescrizioni tecniche indicate dalla normativa e definire, se del caso, il necessario piano di 
adeguamento. 
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Per quanto riguarda il coinvolgimento degli stakeholder nella successiva fase di attuazione del P.T.T.I., il Comune raccoglie i feedback 2 dei cittadini e degli 
stakeholder sul livello di utilità e di utilizzazione dei dati pubblicati, oltre che gli eventuali reclami sulla qualità delle informazioni pubblicate ovvero in merito a 
ritardi e inadempienze riscontrate. 
 
FASI DI ELABORAZIONE, ADOZIONE E ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
 
FASE ATTIVITA’ RESPONSABILI 

Promozione e coordinamento processo di 
formazione PTT 

-Giunta Comunale 
-Segretario Generale 
-Direttore Generale 
-Responsabile Trasparenza 
-Nucleo di Valutazione 

Individuazione contenuti -Giunta Comunale 
-Direttore Generale 
-Dirigenti 

Elaborazione e aggiornamento 

Redazione -Responsabile Trasparenza e struttura di supporto 
Approvazione Approvazione deliberazione Giunta Comunale 

Attuazione iniziative del PTTI 
Elaborazione, aggiornamento e pubblicazione dei 
dati 

-Settori/Uffici indicati nel PTTI – Allegato A Attuazione 

Controllo dell’attuazione del PTTI e delle iniziative 
previste 

Responsabile della Trasparenza e struttura di 
supporto 

Monitoraggio permanente sulla pubblicazione dei 
dati e sulle iniziative in materia di trasparenza e 
integrità 

Responsabile della Trasparenza e struttura di 
supporto 

Monitoraggio e audit 

Verifica e rapporti periodici su assolvimento 
obblighi trasparenza e integrità 

-Responsabile della Trasparenza 
-Nucleo di Valutazione 

 
 

                                                 
2 Feedback: risposta ad uno stimolo, acquisito per verificare e controllare i risultati ottenuti in base a scelte e strategie specifiche 
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CRONOPROGRAMMA DELLA ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
 

  2016 2017 2018 

 AZIONI DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D 

1 reperimento dei dati mancanti                                                                          

2 

predisposizione, attivazione e implementazione di generatori di tabelle 

per le sezioni previste                                                                         

3 aggiornamento del PTTI                                                                         

4 

trasmissione del PTTI approvato/aggiornato a ANAC, associazioni 

(consumatori e utenti)                                                                         

5 aggiornamento dei dati pubblicati                                                                         

6 monitoraggio sullo stato di attuazione del PTTI                                                                         

7 azioni di miglioramento del sito web sotto il profilo della fruibilità                                                                         

8 

implementazione dell'utilizzo del formato aperto nella pubblicazione 

dei dati (Open Data)                                                                         

9 

sviluppo azioni di ascolto di cittadini e stakeholder (riguardo ai dati 

pubblicati e a trasparenza)                                                                         

10 

sviluppo di apposti strumenti (moduli, questionari) per la raccolta di 

osservazioni di cittadini                                                                         

11 

individuazione di criteri di pubblicazione di documenti contenenti dati 

coperti da privacy                                                                         

12 organizzazione di incontri periodici con i referenti e con il personale                                                                         

13 

attivazione di indagini di Customer Satisfaction per migliorare la 

capacità di ascolto                                                                         

14 

attivazione di forum, focus group, questionari online sul tema della 

trasparenza                                                                         

15 newsletter NOVARANET - Restiamo in contatto                                                                          

16 Iniziative di incontro e ascolto stakeholder                                                                         

17 pubblicazione di report delle segnalazioni (reclami ed elogi)                                                                         
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PRINCIPALI NOVITA’ 
 

Il percorso fatto negli anni 2014 e 2015 ha permesso all’Ente di mettere a fuoco le principali criticità organizzative di cui occorre farsi carico per arrivare a rendere 
effettiva quella “accessibilità totale (…) delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il 
perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione” voluta dalla legge. 
Nella fase di avvio (anno 2014) e di prima implementazione (anno 2015) del Programma, gli sforzi si sono concentrati, da un lato, sull’individuazione dei dati e 
delle informazioni da pubblicare sul sito, sull’organizzazione logica degli stessi e sulla loro sistematizzazione secondo le linee guida prima e le prescrizioni 
successivamente formulate dall’Autorità, sulla base delle previsioni di legge.  
Con il presente Programma ci si prefigge di ampliare gli ambiti della trasparenza, sia in termini quantitativi sia soprattutto qualitativi: completezza, 
tempestività, aggiornamento costante, comprensibilità, strutture logiche e semantiche semplici, nel rispetto dei principi della libera disponibilità e del riutilizzo, 
per consentire e favorire la partecipazione dei cittadini alle fasi del ciclo di gestione della performance, la conoscenza dei servizi resi, le caratteristiche qualitative e 
le modalità di erogazione degli stessi. 
 
Il 15 maggio 2014 il Garante per la Protezione dei dati personali ha emanato le “Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati” per aiutare le pubbliche amministrazioni a conciliare le 
esigenze di pubblicità e trasparenza del proprio operato con il diritto alla privacy. Nella pubblicazione dei documenti verranno quindi adottati tutti gli 
accorgimenti necessari a tutelare la riservatezza delle persone fisiche. Infatti, se da un lato la trasparenza costituisce un efficace strumento di lotta alla 
corruzione, dall’altro un “eccesso di trasparenza” rischia di determinare una “opacità per confusione”, come l’ha definita il Presidente dell’Autorità a tutela della 
privacy, insistendo invece sulla necessità di una “trasparenza democratica e non demagogica”.  
 
Nel corso del 2014 sono intervenuti anche il DPCM 22 settembre 2014 concernente la “Definizione degli schemi e delle modalità per la pubblicazione su Internet dei dati 
relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi e consuntivi e dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni” e la deliberazione 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 144/2014 relativa agli obblighi di pubblicazione dei componenti degli organi di indirizzo politico. 
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Si richiama, al riguardo, quanto la CIVIT (ora ANAC) ha previsto nella deliberazione n. 6/2013 par. 3.1 lett. B) in merito alla necessità di un coordinamento e di 
una integrazione fra gli ambiti relativi alla performance e alla trasparenza, affinchè le misure contenute nei Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità 
diventino obiettivi da inserire nel Piano della performance. 
 
Gli obiettivi del Programma devono essere in collegamento con la programmazione dell’Ente definita negli altri strumenti di programmazione quali: 

• Documento Unico di Programmazione (DUP) e bilancio pluriennale, 

• programma dei fabbisogni di personale, 

• programma triennale dei LL.PP., 

• Piano Esecutivo di Gestione – Piano della performance – piano dettagliato degli obiettivi, 

• piano delle alienazioni e della valorizzazione degli immobili, 

• dotazione organica. 
 
Il presente Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità è coerente con le disposizioni normative sul ciclo della performance, di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo 150/2009, e con i sistemi di programmazione degli Enti Locali previsti dal decreto legislativo 267/2000 (TUEL), nonché con l’esperienza della loro 
applicazione nel contesto specifico dell’Ente. 
 
Infatti, già nella Relazione Previsionale e Programmatica per i trienni 2013-2015 e 2014-2016 era prevista una specifica area di policy trasversale dedicata al tema 
della trasparenza, presente nel Progetto 1 – Amministrazione 2.0. Partecipazione, comunicazione e trasparenza – del Programma 1 – L’Amministrazione semplice e partecipata. 
Tra gli obiettivi strategici di tale Progetto 1, nell’ambito dell’azione strategica 1.1.2 “Costruire metodi efficaci ed omogenei di relazione e comunicazione tra l’Amministrazione e 
gli stakeholder. Facilitare la conoscenza degli atti del Comune e l’esercizio dei diritti e delle prerogative dei cittadini. Coinvolgere i cittadini/gli stakeholder nelle scelte che riguardano le 
trasformazioni della città. Organizzare iniziative di coinvolgimento, comunicazione ed ascolto della cittadinanza su temi ritenuti strategici”, figurava anche l’obiettivo intersettoriale 
“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” con specifici indicatori e collegati target per il triennio. 
 
Anche nella programmazione relativa all’anno 2016 e agli anni successivi, gli strumenti di programmazione costituenti nell’ente il ciclo della performance 
assumeranno la trasparenza quale principio strategico trasversale dell’attività dell’ente e definiranno i corrispondenti obiettivi organizzativi ed individuali. 
Anche per il Piano della performance 2016 (Piano Esecutivo di Gestione), in fase di predisposizione, si prevede di individuare appositi obiettivi ai vari livelli 
organizzativi connessi alle attività gestionali e organizzative finalizzate alla prevenzione della corruzione ed alla promozione della trasparenza. 
 
L’Ente, negli ultimi tre anni, ha cercato di dotarsi di un sistema completo di misurazione, valutazione e gestione delle varie dimensioni della performance. Sia per 
quanto attiene la parte riferita agli obiettivi strategici (discendenti direttamente dagli Indirizzi di Governo) che per l’insieme delle principali attività ordinarie si 
è puntato, in particolare, a rendere misurabili le realizzazioni e gli output in una logica di forte integrazione tra vision, programmi, progetti, azioni, obiettivi 
strategici, obiettivi operativi. Nello specifico, anche nel triennio 2016-2018 il piano della performance (Piano Esecutivo di Gestione) conterrà, per la parte legata 
alle attività ordinaria dell’ente, ulteriori obiettivi prestazioni misurabili e verificabili periodicamente e troveranno ulteriori sviluppi le connessioni e le 
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interdipendenze tra piano della performance, strumenti di programmazione (DUP., P.E.G.) e il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità. Nel Piano 
della Performance/Piano Esecutivo di Gestione verranno inseriti appositi indicatori, validi per tutti gli uffici, con i quali si valuterà l’operato dei Dirigenti anche in 
base al rispetto di quanto previsto dalle normative sulla trasparenza e l’integrità. 
 
Il raggiungimento degli obiettivi assegnati sarà accertato attraverso i vigenti sistemi di valutazione e misurazione della performance individuale ed organizzativa. I 
risultati raggiunti verranno descritti nella Relazione sui risultati annuali, a cura del Direttore Generale e sottoposta alla validazione del Nucleo di Valutazione; 
ad essi sarà pertanto collegata anche l’erogazione della retribuzione di risultato, per la quota connessa al raggiungimento degli obiettivi assegnati, assicurando in 
questo modo la coerenza con quanto espressamente previsto dal D. Lgs. 33/2013, che rapporta l’adempimento agli obblighi in materia di trasparenza alla 
corresponsione dell’indennità di performance individuale dei responsabili apicali.  
 
Per gli anni successivi, gli obiettivi saranno formulati tenendo conto dei “bisogni di trasparenza” rilevati anche attraverso i feedback ricevuti al riguardo dagli 
stakeholder interni ed esterni (cittadini, associazioni, imprese).  
 
Saranno comunque previsti, nell’ambito del triennio di riferimento del Programma, i seguenti obiettivi di carattere generale: 
 

a) individuazione dei criteri di pubblicazione dei documenti contenenti dati coperti da privacy, individuando modalità che tutelino l’anonimato, 
 

b) attivazione di generatori di tabelle per le sezioni previste. 
 
Il collegamento con gli obiettivi dell’Ente fa sì che la trasparenza venga intesa non soltanto sotto un profilo “statico”, consistente essenzialmente nella pubblicità 
di categorie di dati, così come viene previsto dalla legge al fine dell’attività di controllo sociale, ma anche sotto un profilo “dinamico” direttamente correlato e 
collegato alla performance.  
 
La pubblicità dei dati inerenti all’organizzazione e al funzionamento dell’amministrazione si inserisce pertanto strumentalmente nell’ottica di un controllo 
diffuso che consenta un miglioramento continuo dei servizi pubblici erogati ai cittadini. 
Inoltre la pubblicità di dati inerenti all’organizzazione e all’erogazione dei servizi al pubblico è un’importante espressione della performance delle Pubbliche 
Amministrazioni e del raggiungimento degli obiettivi definiti nell’ambito del ciclo di gestione della performance. 
Le finalità generali del ciclo di gestione della performance riguardano, infatti, il miglioramento dei risultati conseguiti dalle Amministrazioni Pubbliche nei 
confronti dei destinatari dei servizi erogati.  
 
All’interno del suddetto ciclo, quindi, il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità si inserisce quale strumento che rappresenta, da un lato, uno degli 
aspetti fondamentali della fase di pianificazione strategica all’interno del ciclo della performance, dall’altro, permette di rendere pubblici agli stakeholder i contenuti 
stessi del Programma e della Relazione sui risultati annuali (relazione sulla performance). 
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ATTORI COINVOLTI E RELATIVI COMPITI 
 
I soggetti chiamati ad intervenire, nelle differenti fasi, nel sistema complessivo della trasparenza possono essere identificati, nella specifica realtà organizzativa 
del Comune di Novara, nei seguenti: 
 

� la Giunta Comunale, che avvia il processo, approva il programma triennale e i suoi aggiornamenti ed indirizza le attività volte all’aggiornamento dello 
stesso; 

 
� il Responsabile della Trasparenza, individuato nel Dirigente del Servizio ICT e servizi per la comunicazione con il decreto del Sindaco prot. n. 0067096 

– R.I. 05/4491 del 19 settembre 2013, confermato con il successivo decreto prot. n. 0071231 – R.I. 05/5673 del 6/11/2014, in considerazione del fatto che la 
complessità organizzativa propria dell’ente e le plurime responsabilità già attribuite al Segretario Generale, nominato quale responsabile della 
prevenzione della corruzione, rendono inopportuno attribuire al medesimo anche le funzioni di responsabile della trasparenza ed integrità. In ogni caso, 
deve essere assicurato un collegamento costante e una continua interazione tra le due figure, tenuto conto che la trasparenza costituisce uno degli 
strumenti per la prevenzione della corruzione. Il Responsabile della Trasparenza svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte 
dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 
informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, al Nucleo Interno di Valutazione (NIV), all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. A tal fine, 
promuove e cura il coinvolgimento dei settori dell’Ente e si avvale del supporto delle unità organizzative addette a programmazione e controlli, 
comunicazione, web, partecipazione. Il Responsabile provvede inoltre all’aggiornamento del Programma e controlla e assicura la regolare attuazione 
dell’accesso civico. Il Responsabile espleta le proprie funzioni di coordinamento e conseguente monitoraggio attraverso le seguenti modalità: 
 

- comunicazioni, informazioni e disposizioni operative, emanate prioritariamente attraverso modalità semplificate (ad esempio, 
posta elettronica), 

- messa a disposizione di materiale e documentale di specifico interesse sulla rete Intranet ovvero mediante le modalità alternative 
disponibili anche alla luce della implementazione del processo di graduale dematerializzazione della documentazione, 

- organizzazione e supervisione di eventuali specifici gruppi di lavoro, 
- qualsiasi altra modalità ritenuta adeguata ai fini dell’esercizio delle proprie prerogative di coordinamento; 

 
� la struttura di supporto al Responsabile della Trasparenza, che ha anche il compito di presidiare dal punto di vista organizzativo il sistema degli 

obblighi di pubblicazione, in particolare definendo e mantenendo aggiornata la corrispondenza tra singola informazione richiesta e unità organizzativa 
di livello dirigenziale tenuta a garantire la tempestiva e regolare disponibilità della stessa; 

 
� il Servizio ICT Information and Communication Technology e servizi per la comunicazione, a cui spetta la progettazione e il funzionamento dei 

sistemi informativi necessari a rendere disponibili le informazioni soggette  ad obblighi di pubblicazione e che assicura che le sezioni del sito web e le 
modalità di pubblicazione siano conformi alle prescrizioni tecniche previste dalla normativa; 
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� i Dirigenti dei servizi, che, per quanto di competenza, garantiscono la completezza, esattezza, tempestività e regolare disponibilità delle informazioni 
oggetto degli obblighi di pubblicazione. E’ in capo ai Dirigenti di servizio la responsabilità per le sezioni e sotto-sezioni di “Amministrazione Trasparente” 
per le quali l’attribuzione degli specifici obblighi è possibile a livello di servizio, così come indicato nell’Allegato A del presente Programma. Collaborano, 
inoltre, alla realizzazione delle iniziative volte, nel loro complesso, a garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della 
cultura dell’integrità; 

 
� la rete dei referenti, composta da un rappresentante di ciascun servizio e da un suo sostituto, appositamente individuati dai rispettivi Dirigenti per lo 

svolgimento degli adempimenti previsti, per l’aggiornamento dei dati da pubblicare e per il relativo monitoraggio. I referenti individuati, pur dipendendo 
funzionalmente e gerarchicamente dai rispettivi Dirigenti dei servizi di appartenenza, sono coordinati, per le attività in tema di trasparenza, dal 
Responsabile della Trasparenza. I referenti sono oggetto di specifici momenti di formazione ed addestramento; 
 

� il Nucleo di Valutazione (NIV), che verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità e quelli 
elencati nel Piano Esecutivo di Gestione, valuta l’adeguatezza degli indicatori degli obiettivi previsti nel Programma triennale e utilizza le informazioni e 
i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa sia individuale del 
responsabile e dei Dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. Inoltre al Nucleo di Valutazione spetta il preciso compito di 
promuovere ed attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità, provvedendo secondo gli indirizzi formulati dall’ANAC; i 
relativi esiti sono quindi pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito Internet istituzionale, nella sotto-sezione “Disposizioni generali”. In 
particolare, il Nucleo, oltre a formulare annualmente, di norma entro il mese di dicembre, una attestazione generale da predisporre e trasmettere 
all’ANAC e alla Direzione Operativa, nonché da pubblicare sul sito web istituzionale, deve assolvere anche eventuali attestazioni e verifiche mirate su 
particolari argomenti individuati dalla stessa ANAC. Esercita un’attività di impulso nei confronti del livello politico amministrativo e del Responsabile 
della Trasparenza per l’elaborazione del relativo Programma 

 
 

La rete dei referenti è l’elemento chiave per consentire il governo dei flussi di informazioni e per assicurare il costante e tempestivo aggiornamento dei 
dati 
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I compiti e le responsabilità di ciascuno dei soggetti come sopra illustrati richiedono, per i casi non direttamente normati dal D. Lgs. 33/2013, un adeguamento 
puntuale del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi (ROUS). 
 
L’inserimento dei documenti e dei dati nell’apposita sezione del sito istituzionale del Comune avverrà con modalità, ove possibile, decentrata. Ai referenti della 
trasparenza o ai responsabili degli uffici dell’ente verranno attribuite, quando necessario, apposite credenziali per l’accesso e l’utilizzo degli strumenti di 
pubblicazione e successivo aggiornamento/monitoraggio. 
L’attività riguarderà infatti tutti i Dirigenti, ciascuno per competenza e secondo le tipologie di atti o documenti la cui pubblicazione è obbligatoria per legge. 
 
Nell’Allegato A al presente Programma sono presentati tutti gli obblighi di pubblicazione, organizzati in sezioni corrispondenti alle sezioni della sezione 
“Amministrazione Trasparente” previste dal D. Lgs. 33/2013. 
 
Dall’analisi emerge un differente grado di coinvolgimento nel processo di trasparenza per le strutture dell’Ente. Nel dettaglio: 
 
 
 
 

Grado di coinvolgimento Servizi 
Alto Servizio Personale ed Organizzazione 
Alto Segreteria Generale 

Medio Servizio Bilancio e società partecipate 
Medio Servizio Governo del Territorio 
Medio Servizio Ambiente 
Medio Servizio Lavori Pubblici 
Basso Altri Servizi 
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MODALITA’ E LOGICHE OPERATIVE 
 
I Dirigenti e gli attori coinvolti nel sistema Trasparenza garantiranno che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria siano pubblicati: 
 

- in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende visione, 
- completi nel loro contenuto e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto, 
- con l’indicazione della loro provenienza, 
- tempestivamente, 
- per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione. Gli atti che 

producono i loro effetti oltre i 5 anni andranno comunque pubblicati fino alla data di efficacia. Allo scadere del termine sono comunque 
conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio, 

- in formato di tipo aperto e riutilizzabili, senza ulteriori restrizioni diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità. 
 
 
I responsabili della pubblicazione dei dati devono curare la qualità della pubblicazione affinchè i cittadini e gli stakeholder possano accedere in modo agevole alle 
informazioni e ne possano comprendere il contenuto. 
In particolare, come da Delibera CIVIT n. 2/2012, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristiche: 
 
Caratteristica dati Note esplicative 
Completi ed accurati I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel caso di dati tratti da documenti, devono essere 

pubblicati in modo esatto e senza omissioni 
Comprensibili Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente. Pertanto occorre; 

a) evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di dati in punti diversi del sito, che 
impedisce e complica l’effettuazione di calcoli e comparazioni, 

b) selezionare e elaborare i dati di natura tecnica (ad esempio, dati finanziari e bilanci) in modo che il 
significato sia chiaro ed accessibile anche per chi è privo di conoscenze specialistiche 

Aggiornati Per ogni dato deve essere pubblicata la data di pubblicazione e aggiornamento ed il periodo di riferimento 
Tempestivi La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l’utile fruizione dall’utente 
In formato aperto Le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato aperto e raggiungibili direttamente dalla pagina dove le 

informazioni sono riportate 
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Per quanto riguarda il coinvolgimento del personale ed altri profili interni all’organizzazione, si possono individuare i seguenti elementi: 
 

- deve essere assicurata la collaborazione paritetica tra il Responsabile della Trasparenza, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e i Dirigenti 
e funzionari responsabili delle unità organizzative individuate per le singole sezioni e sotto-sezioni di “Amministrazione Trasparente”, 

 
- la completezza e l’aggiornamento costante e tempestivo dei dati devono essere garantiti, per il tramite e con il supporto dei referenti per la trasparenza, 

dai Dirigenti dell’unità organizzativa individuata per la singola sezione o sotto-sezione, curandone il continuo monitoraggio, 
 

- per l’usabilità dei dati, il personale che alimenta il sistema Trasparenza deve curare, e i Dirigenti devono verificare, la qualità delle pubblicazioni, affinchè 
gli utenti possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano comprendere il contenuto. L’attenzione alla forma della presentazione delle 
informazioni è infatti altrettanto importante della disponibilità delle stesse, 

 
- devono essere potenziate e incrementate le misure interne per promuovere la cultura della trasparenza e della legalità dell’azione amministrativa, 

avviando un percorso che miri al consolidamento di un atteggiamento orientato al pieno servizio del cittadino, in particolare attraverso le seguenti 
azioni: 

 
a) organizzazione di incontri periodici con il personale per illustrare le novità introdotte dalla recente normativa e i conseguenti aspetti 
tecnico-pratici che ne discendono, per le quali iniziative formative si rimanda anche alle specifiche azioni previste nel Piano Triennale 
Anticorruzione dell’Ente, 
b) rafforzamento all’interno dell’organizzazione della consapevolezza di quanto è pubblicato e di come si accede dall’esterno ai dati e alle 
informazioni, in modo da favorire l’adozione da parte del personale del “punto di vista dell’utente esterno”, posto al centro delle funzioni di 
organizzazione relative alle attività e agli interventi di riprogettazione e di miglioramento in logica incrementale di processi e 
procedimenti, 
c) semplificazione dei processi di lavoro e risparmio di tempo e risorse, come effetto del superamento della doppia pubblicazione degli 
stessi atti e delle stesse informazioni, 
d) inserimento della trasparenza e dell’integrità dei comportamenti nella gestione amministrativa fra i parametri a cui ancorare la 
valutazione della performance organizzativa dell’Ente e dei singoli Dirigenti. 

 
Per quanto riguarda i profili esterni all’organizzazione, si individuano le seguenti azioni prioritarie: 
 

- trasmissione del Programma, una volta approvato, alle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentate sul territorio, oltre che alla CIVIT; 
 
- analisi del sistema di gestione delle relazioni con i cittadini, comprendente l’aggiornamento della mappatura completa dei soggetti portatori di interesse 

e degli strumenti di consultazione e partecipazione della cittadinanza. A questo riguardo, decisivo è il ruolo e il contributo dell’Ufficio Relazioni con il 
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Pubblico (URP) presso il quale potrà essere rinforzata la funzione di ascolto, sia in chiave valutativa della qualità dei servizi offerti (attraverso anche 
indagini di Customer Satisfaction) sia in chiave propositiva in merito agli ambiti nei quali attivare azioni di miglioramento della trasparenza; 

 
- previsione di misure di rilevazione del livello di soddisfazione degli utenti in relazione all’accesso, alla chiarezza e alla utilizzabilità dei dati pubblicati. A 

tale scopo, potranno essere predisposte delle schede di valutazione della precisione, completezza, correttezza e tempestività dei dati pubblicati, al fine di 
assicurare un coinvolgimento continuo e costante della cittadinanza e aiutare l’Amministrazione nel compito di garantire la qualità delle informazioni; 
 

- attivazione di strumenti (quali incontri, focus group, forum e questionari online, nel loro complesso finalizzati al coinvolgimento di cittadini, utenti, 
associazioni, affinchè gli stessi possano collaborare con l’Amministrazione per individuare le aree a maggior richiesta di trasparenza, contribuire a 
rendere più facile la reperibilità e l’uso delle informazioni contenute nel sito, nonché fornire suggerimenti per l’aumento della trasparenza ed integrità, in 
modo da contribuire a meglio definire ed orientare gli obiettivi di performance dell’ente e la lettura dei risultati, accrescendo gli spazi di partecipazione. 
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI. LIMITI ALLA TRASPARENZA 
 
Ai sensi dell’art. 4 comma 4 del D. Lgs. n. 33/2013, le Pubbliche Amministrazioni non devono pubblicare: 
 

� i dati personali non pertinenti, compresi i dati previsti dall’art. 26 comma 4 del D. Lgs. n. 33/2013 citato, 
� i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della pubblicazione, 
� le notizie di infermità, impedimenti personali o famigliari che causino l’astensione dal lavoro del dipendente pubblico, 
� le componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto di lavoro che possano rivelare le suddette informazioni. 

 
Restano fermi i limiti previsti dall’art. 24 della L. n. 241/90 e s.m.i., nonché le norme a tutela del segreto statistico. 
 
Resta inteso sempre la necessità di assicurare il rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali (art. 1 comma 2 del D. Lgs. n. 33/2013), sia 
nella fase di predisposizione degli atti che nella successiva fase della loro divulgazione e pubblicazione (sia nell’Albo Pretorio on-line sia nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” sia anche in eventuali altre sezioni del sito istituzionale web). 
In particolare, si richiama quanto disposto dall’art. 4 comma 4 del D. Lgs. n. 33/2013 secondo il quale “nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la 
pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intellegibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle 
specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”, nonché di quanto previsto dall’art. 4 comma 6 del medesimo decreto che prevede un divieto di “diffusione dei dati idonei a rivelare lo 
stato di salute e la vita sessuale”. 
 
I Dirigenti dei Servizi devono pertanto porre la dovuta attenzione nella formulazione e nel contenuto degli atti poi soggetti a pubblicazione. 
 
Ai fini dell’attuazione del Programma, la pubblicazione on-line deve  rispettare i seguenti principi: 
 

• delimitare le sfere di possibile interferenza tra disciplinare della trasparenza e protezione dei dati personali, in modo da realizzare un punto di equilibrio 
tra i valori che esse riflettono in sede di concreta applicazione; 

 

• tutti i dati che devono essere oggetto di pubblicazione on-line secondo specifiche disposizioni di legge in quanto costituiscono dati che, direttamente o 
indirettamente, attengono allo svolgimento della prestazione di chi sia addetto a una funzione pubblica non sono soggetti ai limiti del D. Lgs. n. 
196/2003, sempre nel rispetto del principio di proporzionalità e di non eccedenza rispetto alle finalità indicate dalla legge; 

 

• per il trattamento dei dati sensibili occorre procedere in conformità a quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003 e dall’art. 4 del D. Lgs. n. 33/2013. 
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INIZIATIVE PER LA TRASPARENZA E INIZIATIVE PER LA LEGALITA’ E LA PROMOZIONE DELLA CULTURA DELL’INTEGRITA’ 
 
L’attuazione della disciplina della trasparenza non si esaurisce con la pubblicazione on-line dei dati, ma prevede anche altri strumenti per promuovere la cultura 
dell’integrità e favorire lo sviluppo sociale. L’apporto partecipativo degli stakeholder si inserisce, infatti, nell’ottica del miglioramento continuo dei servizi pubblici, 
propria del ciclo della performance. Includere i principali interlocutori significa avviare un processo di confronto che permette all’amministrazione di verificare  le 
aspettative degli stakeholder, effettuare scelte consapevoli e mirate e aumentare la fiducia nei suoi confronti. 
L’Amministrazione Comunale ha già ampliato i punti di contatto con i suoi principali stakeholder attraverso nuovi canali di comunicazione, come ad esempio i 
social network, che rappresentano il punto di riferimento per i cittadini; sono previsti anche ulteriori canali che permettono di includere le varie categorie di 
soggetti, come newsletter dirette streaming delle sedute del Consiglio Comunale ecc. 
 
In generale, l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.) è il luogo di incontro istituzionale fra l’Ente e i cittadini per facilitare i rapporti tra questi ultimi e 
l’Amministrazione Comunale, considerato che è possibile rivolgersi agli operatori dell’URP non solo per formulare segnalazioni su eventuali disservizi, ma anche, 
e soprattutto, per avere informazioni e indicazioni su come accedere facilmente ai servizi e su come fruire al meglio delle prestazioni rese. 
 
A questa modalità generale di coinvolgimento degli stakeholder, se ne aggiungono però altre, alcune di carattere generale, altre più specificamente dirette ad una 
migliore individuazione e gestione delle esigenze di trasparenza, sia nella fase di predisposizione del P.T.T.I. che in quella della sua attuazione. 
 
Di seguito, la tabella riporta la descrizione delle iniziative di comunicazione già in essere e di quelle di cui si prevede lo sviluppo e/o l’istituzione 
 
Denominazione 
dell’iniziativa 

Descrizione dell’iniziativa Stato di attuazione 

trasparenza 
delle sedute del 
Consiglio 
Comunale 

L’importanza che la trasparenza riveste per il Comune di Novara è avvalorata dal fatto che 
le sedute del Consiglio Comunale vengono riprese e trasmesse in diretta streaming sul sito 
Internet istituzionale e raccolte in un archivio on-line disponibile all’indirizzo 
http://www.comune.novara.it/comune/consiglio/streaming.php 

Il servizio è attivo da settembre 2014 

iniziative di 
diffusione del 
Programma 

Come disposto dall’art. 10 comma 8 lett. a) del D. Lgs. n. 33/2013, il Programma è pubblicato 
sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita area dedicata “Amministrazione Trasparente”, 
sezione “Disposizioni Generali”. Il Programma per la Trasparenza viene pubblicizzato a tutti i 
Dirigenti, i funzionari titolari di posizione organizzativa e ai referenti della rete della 
trasparenza; il personale è informato delle iniziative e delle attività inerenti il Programma 
anche attraverso mail. E’ stata inoltre istituita una apposita casella di posta elettronica 
(trasparenzaweb@comune.novara.it) dedicata unicamente alle pubblicazioni e agli 
adempimenti connessi all’attuazione del Programma 

Il Programma 2015-2017 è stato pubblicato al momento 
della sua approvazione, così come i relativi aggiornamenti e 
la relazione annuale del Responsabile della Trasparenza 
(indirizzo 
www.comune.novara.it/comune/trasparenza/amministrazi
oneTrasparente/ 
disposizioni Generali/programma Trasparenza.php) 
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presenza sui 
social network 

Sono state create apposite pagine Facebook dove vengono pubblicate notizie ed 
informazioni sulle attività e sulle azioni dell’Amministrazione: 1) “Cosa succede in città”, 
l’approfondimento sugli eventi in programma a Novara, 2) “Novara è sport”, dedicata al 
progetto comunale per la promozione delle attività e manifestazioni sportive nell’ambito 
comunale; 3) “Novara Musei”, con l’illustrazione di notizie ed attività del sistema museale 
novarese, 4) “Ufficio Informatica del Comune di Novara”, con le novità sui servizi e 
prodotti indispensabili per il funzionamento della “macchina” comunale; 5) “Consiglio dei 
bambini e delle bambine di Novara”, con le informazioni su questa forma di 
partecipazione alla vita cittadina.  

Le pagine sono costantemente aggiornate e in continua 
crescita in termini di informazioni fornite, visite e numero 
di followers 

sito web 
istituzionale 

Il sito web è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile e meno oneroso, 
attraverso cui il Comune deve garantire un’informazione trasparente ed esauriente sul suo 
operato, promuovere nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre P.A., pubblicizzare 
e consentire l’accesso ai propri servizi, consolidare la propria immagine istituzionale 

Sul sito istituzionale (www.comune.novara.it) sono già 
presenti tutti i dati la cui pubblicazione era resa 
obbligatoria dalla normativa previgente all’entrata in vigore 
del D. Lgs. n. 33/2013; sono altresì presenti informazioni 
non obbligatorie ma ritenute utili per il cittadino e/o 
ritenute utili per consentire al cittadino di raggiungere una 
maggiore conoscenza e consapevolezza delle attività poste 
in essere dal Comune 

Bussola della 
Trasparenza e 
qualità del sito 

La Bussola della Trasparenza (www.magellanopa.it/bussola) è uno strumento operativo ideato 
dal Ministero per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione – Dipartimento della 
Funzione Pubblica – per consentire alle Pubbliche Amministrazioni e ai cittadini di 
utilizzare strumenti per l’analisi e il monitoraggio dei siti web istituzionali. Il monitoraggio 
dei siti web della P.A. ideato avviene attraverso un processo automatico di verifica (crawling) 
che analizza i vari siti web e permette di verificarne la rispondenza con la “Linee guida dei siti 
web delle PA”, ovviamente in termini di aderenza e compliance 

Per il sito del Comune di Novara gli esiti della verifica 
hanno fatto rilevare il raggiungimento del 100% degli 
obiettivi 

Albo Pretorio 
online 

La legge n. 69 del 18 luglio 2009, perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione 
amministrativa mediante il ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica, 
riconosce l’effetto di pubblicità legale solamente agli atti e ai provvedimenti amministrativi 
pubblicati dagli enti pubblici sui propri siti informatici. Come deliberato dalla CIVIT, per 
gli atti soggetti alla pubblicità legale all’albo pretorio online rimane, nei casi in cui tali atti 
rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, anche l’obbligo di 
pubblicazione su altre sezioni del sito istituzionale nonché nell’apposita sezione dedicata 
alla trasparenza (ora “Amministrazione Trasparente”). Dello stesso avviso anche ANCI, che 
nelle Linee Guida agli Enti Locali del 7/11/2012 così riporta: “….la pubblicazione degli atti 
sull’albo pretorio, secondo il vigente ordinamento, non è rilevante ai fini dell’assolvimento degli ulteriori 
obblighi in materia di trasparenza e di pubblicazione – obbligatoria – dei dati indicati nell’allegato” 

Il Comune di Novara ha adempiuto all’attivazione dell’Albo 
Pretorio online nei termini di legge 
(http://www.comune.novara.it/comune/alboPretorio/alboP
retorio.php). L’inserimento degli atti da pubblicare avviene 
centralmente da parte degli addetti ai servizi di anticamera 
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Caselle di Posta 
Elettronica 
Certificata 
(PEC) 
istituzionali 

Questa tipologia particolare di posta elettronica permette di dare a un messaggio di posta 
elettroni calo stesso valore legale di una raccomandata con avviso di ricevimento 
tradizionale; anche il contenuto può essere certificato e firmato elettronicamente oppure 
criptato garantendo quindi anche autenticazione, integrità dei dati e confidenzialità 

 

Attualmente nell’ente sono attive 29 caselle di PEC 
istituzionali; l’elenco è reperibile al seguente link 
http://www.comune.novara.it/pec.php, in modo da 
orientare e accompagnare l’utente (cittadino, impresa, 
associazione) a fare un uso corretto  e sistematico di questo 
canale di comunicazione con la Pubblica Amministrazione 

Newsletter 
NOVARANET 
– Restiamo in 
contatto 

Da novembre del 2012 è attiva la pubblicazione settimanale della newsletter online 
NOVARANET: uno strumento innovativo per entrare in contatto diretto con i cittadini, 
lanciare nuove proposte, rafforzare l’informazione e la partecipazione e offrire la possibilità 
di accedere a notizie e approfondimenti direttamente dal computer di casa.  

La newsletter viene inviata a tutti i cittadini iscritti (circa 
10.000); nel sito Internet istituzionale 
(http://www.comune.novara.it/comune/novaranet/archivio
Newsletter.php) restano comunque pubblicate e archiviate 
tutte le edizioni della newsletter 

tavoli tematici 
con stakeholder 

Seguendo l’approccio alla democrazia partecipativa incentrato nella ricerca di ambiti in cui 
sviluppare e promuovere la partecipazione di soggetti qualificati e non, al fine di supportare 
le scelte strategiche dell’Amministrazione ed integrare gli interventi di competenza 
comunale, nel corso dell’anno vengono organizzate e realizzate diverse iniziative 
progettuali mirate al coinvolgimento dei cittadini e degli attori del territorio 

Sono stati istituiti e resi permanenti 5 tavoli tematici di 
confronto con i principali stakeholder cittadini sui temi del 
welfare, dello sviluppo, della partecipazione, del leisure e 
dell’ambiente, mobilità e territorio. E’ stata avviata 
l’esperienza di “bilancio partecipato” finalizzato a 
coinvolgere direttamente i cittadini nella scelta di impiego 
delle risorse comuni (iniziativa INSIEME PER 
DECIDERE). Nel corso del 2014 la partecipazione è stata 
realizzata non attraverso una grande assemblea civica, ma 
attraverso una campagna di ascolto condotta in 13 tappe sul 
territorio cittadino (iniziativa STRADA PER STRADA), in 
occasione delle quali i cittadini hanno avuto la possibilità di 
incontrare liberamente il Sindaco e gli altri esponenti 
dell’Amministrazione negli infopoint appositamente allestiti 
lungo le vie dei quartieri.  

formazione 
specifica in 
materia di 
trasparenza ed 
integrità 

1) Organizzazione di (almeno) una giornata formativa annuale di presentazione del 
Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità e dei suoi aggiornamenti 
2) Organizzazione di (almeno) una giornata formativa annuale in riferimento agli obblighi 
di trasparenza, agli eventuali aggiornamenti normativi e alle modalità di pubblicazione 
3) Incontri tematici (almeno trimestrali) della rete dei referenti  

Incontri dedicati con i Dirigenti, i funzionari titolari di P.O. 
e i referenti della trasparenza nel corso del 2014 
Formazione per l’utilizzo del software finalizzato alle 
pubblicazioni previste dall’art. 1 comma 32 L. 190/2012 
(procedure di scelta del contraente) nel corso del 2013 
Pubblicazione delle slide presentate nell’ambito degli 
incontri dedicati 
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Per quanto riguarda gli stakeholder interni all’Amministrazione, l’obiettivo è promuovere anche all’interno della struttura comunale la cultura della trasparenza e 
la maturazione della consapevolezza della necessità di comportamenti organizzativi pienamente orientati al cittadino ed improntati allo sforzo di farsi conoscere 
e comprendere mediante linguaggi e modalità comunicative facilmente comprensibili. 
A tale scopo, saranno attivate, in collaborazione con il Servizio Personale e Organizzazione, attività di formazione continua del personale dipendente per quanto 
riguarda la promozione della cultura della legalità, dell’integrità e della trasparenza.  
 
 
DATI ULTERIORI 
 
Nelle sotto-sezioni di AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE, il Comune di Novara prevede di pubblicare alcuni contenuti aggiuntivi rispetto a quelli imposti 
dalla normativa di riferimento; al riguardo, si riporta il relativo programma operativo: 
 

contenuto ulteriore - descrizione sotto-sezione interessata tempistica di pubblicazione servizio di riferimento 

segnalazioni utenti – report delle 
segnalazioni (reclami ed elogi) Altri contenuti – Dati ulteriori 

dati da pubblicare entro il 31 marzo di 
ogni anno – aggiornamento 

semestrale 

Ufficio Relazioni con il Pubblico 
(URP) 

report semestrali sulle risultanze dei 
controlli interni Altri contenuti – Dati ulteriori 

dati da pubblicare entro il 31 marzo di 
ogni anno – aggiornamento 

semestrale 

Segretario Generale; struttura di 
supporto per i controlli interni 

relazione sull’attività del Comitato 
Unico di Garanzia 

Altri contenuti – Dati ulteriori 
dati da pubblicare entro il 30 giugno 

di ogni anno – aggiornamento annuale 
Comitato Unico di Garanzia 

 
La previsione di ulteriori contenuti da pubblicare sul sito web istituzionale scaturisce dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, a cui si rinvia, e potrà 
altresì scaturire dall’esame delle risultanze delle iniziative di comunicazione, oltre che dall’analisi degli esiti delle azioni previste sia dal presente P.T.T.I. che, più 
in generale, dal Piano Triennale Anticorruzione. 
 
ULTERIORI OBBLIGHI 
 
L’art. 1 comma 32 della Legge n. 190/2012, per quanto concerne i procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, prevede che 
le stazioni appaltanti sono in ogni caso tenute a pubblicare nei propri siti web istituzionali le seguenti informazioni, relative a ciascun affidamento: la struttura 
proponente; l’oggetto del bando; l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte; l’aggiudicatario; l’importo di aggiudicazione; i tempi di completamento 
dell’opera, servizio o fornitura; l’importo delle somme liquidate. 
 
L’Autorità ha individuato con propria deliberazione le informazioni rilevanti e le relative modalità di trasmissione. 
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Al fine di adempiere a tale disposizione legislativa, l’Ente si è dotato di un apposito software; tutti i Dirigenti, ciascuno per il proprio settore di competenza, sono 
quindi responsabili del tempestivo inserimento e caricamento dei dati e delle informazioni in tale software e del loro costante aggiornamento, secondo le modalità 
e le specifiche indicazioni eventualmente fornite dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e dalla struttura di supporto. 
 
I Dirigenti e il personale di supporto utilizzano specifiche credenziali che sono loro assegnate per l’accesso e l’utilizzo degli strumenti di pubblicazione dei 
suddetti dati. 
 
Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all’anno precedente, devono essere pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili 
in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 
Le amministrazioni devono, altresì, trasmettere in formato digitale tali informazioni all’Autorità Nazionale Anticorruzione che le pubblica nel proprio sito web in 
una sezione liberamente consultabile da tutti i cittadini, catalogate in base alla tipologia di stazione appaltante e per regione. 
Per tale ragione, ciascun Dirigente dovrà trasmettere al Responsabile per la prevenzione della corruzione, entro e non oltre il 15 gennaio successivo all’anno di 
riferimento, apposita attestazione di avvenuto inserimento e caricamento dei dati e delle informazioni a norma dell’art. 1 comma 32 della L. n. 190/2012 e secondo 
le modalità individuate dall’ANAC. 
Su tale specifico adempimento, il Responsabile per la prevenzione della corruzione di concerto con il Responsabile della Trasparenza possono emanare 
specifiche direttive organizzative. 
 
La mancata trasmissione all’ANAC è fonte di responsabilità civile, penale, amministrativa e disciplinare. 
Tra il 1° febbraio e il 30 aprile di ciascun anno, l’Autorità esegue telematicamente controlli per verificare la disponibilità del documento pubblicato e la sua 
correttezza. La vigilanza sull’adempimento dell’obbligo di pubblicazione dei dati in formato aperto è verificata da un sistema informatico dell’ANAC ed è 
completamente automatizzata. 
Entro il 30 aprile di ciascun anno, l’Autorità trasmette alla Corte dei Conti l’elenco delle amministrazioni che hanno omesso di trasmettere e pubblicare, in tutto 
o in parte, le informazioni in formato digitale aperto.  
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MISURE DI MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI 
TRASPARENZA 
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MONITORAGGIO. RESPONSABILITA’ E SANZIONI 
 
Le norme di attuazione della trasparenza integrano l’individuazione del livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche, ai sensi 
dell’art. 117 2° comma lettera m) della Costituzione.  
L’immissione sul sito istituzionale di una moltitudine di informazioni provenienti dai diversi Servizi e dalle diverse unità organizzative, all’interno di una 
struttura complessa come quella del Comune di Novara, evidenzia la necessità di prevedere forme accurate di controllo, possibilmente automatizzate, 
sull’esattezza, congruità, pertinenza e non eccedenza dei dati pubblicati, in particolare quando attengono a quelli di carattere personale.  
 
Il Responsabile della Trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi previsti dalla normativa, segnalando i casi di mancato, parziale o 
ritardato adempimento al Nucleo di Valutazione, all’organo di indirizzo politico, nonché, nei casi più gravi, all’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) e al 
competente ufficio per l’eventuale attivazione del procedimento disciplinare, come previsto dall’art. 43 del Decreto Legislativo 33/2013. 
 
Il Responsabile della Trasparenza svolge un’attività di monitoraggio sul processo di attuazione del Programma e sulla usabilità dei dati, avvalendosi della 
collaborazione dei Servizi di Direzione e del Servizio ICT e servizi per la comunicazione. Il Responsabile procede ad un monitoraggio almeno semestrale, 
mediante il controllo del 100% delle sottosezioni che compongono la sezione del sito “Amministrazione Trasparente”.  
 
Qualora il Responsabile riscontri inadempienze e/o irregolarità di livello significativo, sollecita il Dirigente interessato a provvedere in merito, assegnando un 
termine non inferiore a 10 e non superiore a 30 giorni, salvo eccezioni debitamente motivate; in caso di mancato o incompleto riscontro alla richiesta di 
adempimento, il Responsabile provvede a segnalare la circostanza alla Direzione Operativa, alla Direzione Strategica, al Nucleo di Valutazione e/o agli ulteriori 
organismi che, a seconda delle circostanze, risultano interessati. 
Il Responsabile della Trasparenza, qualora lo ritenga necessario, può richiedere ai Dirigenti di servizio specifiche dichiarazioni relative alla corretta, completa ed 
aggiornata pubblicazione dei dati con riferimento alle sezioni o sotto-sezioni del sito web istituzionale di cui ciascuno di essi è responsabile o comunque con 
riferimento ai dati che ciascuno ha l’obbligo di fornire, secondo quanto previsto dal Programma, anche in relazione alla tempistica ivi indicata, al fine di 
monitorare sia il processo di attuazione del Programma stesso sia l’utilità ed usabilità dei dati inseriti. 
 
Il Responsabile provvede altresì a: 

- riscontrare le eventuali specifiche richieste da parte dell’ANAC in materia di attuazione del principio di trasparenza, 
- supportare il Nucleo di Valutazione, secondo le sue specifiche richieste ed ai fini dell’attività di verifica di competenza del medesimo. 

 
Per ogni informazione pubblicata verrà verificata: 

o la qualità,  
o l’integrità, 
o il costante aggiornamento, 
o la completezza, 
o la tempestività, 



 

 COMUNE DI NOVARA  
 

 
 

41 

o la semplicità di consultazione, 
o la comprensibilità, 
o l’omogeneità, 
o la facile accessibilità, 
o la conformità ai documenti originali in possesso dell’Amministrazione, 
o la presenza dell’indicazione della loro provenienza. 

 

Gli esiti del monitoraggio sono trasmessi, tra l’altro, alla struttura deputata ai controlli interni prevista dal relativo Regolamento. 
 
Il Responsabile predispone una relazione annuale sulla base delle relazioni sintetiche redatte dal Segretario Generale, dal Direttore Generale e dai Dirigenti di 
Servizio in merito a: 

a) stato di realizzazione degli obblighi di attuazione e pubblicazione del presente Programma; 
b) nuove azioni programmate; 
c) eventuali criticità riscontrate; 
d) azioni conseguenti da intraprendere. 

La relazione costituisce parte della Relazione annuale sull’attività della prevenzione della corruzione, di cui all’art. 1 comma 14 della L. 190/2012, da trasmettere al 
Sindaco entro il 15 dicembre di ogni anno e da pubblicare sul sito istituzionale. 
 
In ogni caso, l’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa, in particolare specificati nell’Allegato A al presente Programma al titolo “Obblighi di 
trasparenza”, costituisce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine dell’Amministrazione 
ed è, comunque, valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei dirigenti, 
dei titolari di Posizione Organizzativa, dei rispettivi settori di competenza e dei singoli dipendenti comunali.  
 
Tale previsione richiede un adeguamento del sistema di valutazione e misurazione della performance individuale. 
Il Responsabile non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della trasparenza che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non 
imputabile. 
 
L’art. 9 del DPR 16/4/2013 n. 62 individua tra gli obblighi cui è tenuto ciascun pubblico dipendente quello di assicurare “l’adempimento degli obblighi di trasparenza 
previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati 
sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale”. La violazione di tale obbligo è punta disciplinarmente. 
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L’organismo indipendente di valutazione (Nucleo di Valutazione) attesta con apposita relazione, almeno una volta all’anno, con riferimento alla situazione in 
essere alla data del 31 dicembre, l’effettivo assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza, secondo le modalità stabilite dall’A.N.A.C.; sono comunque fatte 
salve le eventuali disposizioni dell’Autorità che prevedano verifiche ed attestazioni intermedie nel corso dell’anno. 
 
Le sanzioni per la violazione degli adempimenti in materia di trasparenza sono quelle previste dal D.Lgs. n. 33/2013, fatte salve ulteriori o diverse sanzioni per la 
violazione della normativa sul trattamento dei dati personali o delle normative sulla qualità dei dati pubblicati. 
 

Si riporta di seguito il quadro sinottico delle sanzioni previste dal D. Lgs. n. 33/2013. 

 
Art. 22 Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati e agli enti di diritto privato in controllo pubblico, nonché alle partecipazioni in società di 
diritto privato 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONE 

Mancata o incompleta pubblicazione sul sito della P.A. vigilante dei dati relativi a: 

• ragione sociale, 

• misura della partecipazione della P.A., durata dell’impegno e onere gravante 

sul bilancio della P.A., 

• numero dei rappresentanti della P.A. negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo spettante ad essi, 

• risultato di bilancio degli ultimi 3 esercizi, 

• incarichi di amministratore dell’ente e relativo trattamento economico 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

Mancata o incompleta pubblicazione dei dati da parte degli enti pubblici o privati 

vigilati relativamente a quanto previsto dagli artt. 14 e 15 per: 

• componenti degli organi di indirizzo, 

• soggetti titolari di incarico 

Divieto di erogare a favore degli enti somme a qualsivoglia titolo da parte della P.A. 

vigilante 

 

 

 

 

 

 

SANZIONE 

Divieto di erogare a favore di tali enti somme a qualsivoglia titolo da parte della P.A. 

vigilante 
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Art. 15 Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONE 

Omessa pubblicazione dei dati di cui all’art. 15 comma 2: 

• estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei 

alla P.A., con indicazione della ragione dell’incarico e dell’ammontare erogato; 

• incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni per i quali è 

previsto un compenso, con indicazione della ragione dell’incarico e 

dell’ammontare erogato 

In caso di pagamento del corrispettivo: 

• responsabilità disciplinare 

• applicazione di una sanzione pari alla somma corrisposta 

Art. 46 Violazione degli obblighi di trasparenza - Sanzioni 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONE 

Inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

 

 

 

 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

Mancata predisposizione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

• Elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, 

• Eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine della P.A., 

• Valutazione ai fini della corresponsione: 

- della retribuzione accessoria di risultato, 

- della retribuzione accessoria collegata alla performance individuale del responsabile 

SANZIONE 

• Elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, 

• Eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine della P.A., 

• Valutazione ai fini della corresponsione: - della retribuzione accessoria di 

risultato, - della retribuzione accessoria collegata alla performance 

individuale del responsabile 

(*) si applicano a decorrere dalla data di adozione del primo aggiornamento annuale del Programma 
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Art. 47 Sanzioni per casi specifici 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONE 

Violazione degli obblighi di comunicazione dei dati di cui al’art. 14 riguardanti i 

componenti degli organi di indirizzo politico, con riferimento a: 

• situazione patrimoniale complessiva del titolare dell’incarico; 

• titolarità di imprese; 

• partecipazioni azionarie, proprie, del coniuge e parenti entro il 2° grado di 

parentela; 

• compensi cui dà diritto la carica 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

Violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 22 comma 2 relativi agli enti 

pubblici vigilati, agli enti di diritto privato in controllo pubblico e alle società con 

riferimento a: 

• ragione sociale; 

• misura della partecipazione della P.A., durata dell’impegno e onere 

complessivo gravante sul bilancio della P.A.; 

• numero dei rappresentanti della P.A. negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo spettante ad essi; 

• risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi; 

• incarichi di amministratore dell’ente e relativo trattamento economico 

complessivo 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

Mancata comunicazione da parte degli amministratori societari ai propri soci pubblici 

dei dati relativi al proprio incarico, al relativo compenso e alle indennità di risultato 

percepite 

• Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 € a carico del 

responsabile della mancata comunicazione (*) 

• Pubblicazione del provvedimento sanzionatorio sul sito internet istituzionale 

dell’amministrazione o degli organismi interessati (*) 

 

 

 

SANZIONE 

Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 € a carico del responsabile della 

violazione (*) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SANZIONE 

Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 € a carico del responsabile della 

violazione (*) 

 



 

 COMUNE DI NOVARA  
 

 
 

45 

APPENDICE 

Disposizioni normative di riferimento 

 

D. Lgs. n. 33/2013 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle Pubbliche Amministrazioni 

D. Lgs. n. 39/2013 Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 
e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1 commi 49 e 50 della L. n. 190/2012 

DL. n. 35/2013 convertito in L. n. 64/2013 Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della Pubblica Amministrazione, per il riequilibrio 
finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali 

L. n. 190/2012 Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 
Amministrazione 

Provvedimento del Garante della Privacy n. 
88/2011 

Linee guida in materia di trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 
effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web 

D. Lgs. n. 104/2010 Attuazione dell’articolo 44 della legge 18 giugno 2009 n. 69 recante delega al governo per il riordino del 
processo amministrativo 

D. Lgs. n. 150/2009 Ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza nelle pubbliche 
amministrazioni 

L. n. 69/2009 Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo 
civile 

Direttiva del 26 novembre 2009 n. 8 – Ministero 
per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione 

Linee guida per i siti web della Pubblica Amministrazione 

D. Lgs. n. 163/2006 Codice dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE 

D. Lgs. n. 36/2006 Attuazione della Direttiva 2003/98/CE relativa al riutilizzo dei documenti nel settore pubblico 
D. Lgs. n. 82/2005 Codice dell’Amministrazione Digitale 
D. Lgs. n. 196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali 
D. Lgs. n. 165/2001 Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche 
D. Lgs. n. 267/2000 Testo unico delle leggi sull’ordinamento locale 
D.P.R. n. 118/2000 Regolamento recante norme per la semplificazione del procedimento per la disciplina degli albi dei 

beneficiari di provvidenze di natura economica 
D.P.R. n. 445/2000 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa 
L. n. 241/1990 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi 
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Deliberazione n. 65/2013 CIVIT In tema di “Applicazione dell’art. 14 del D. Lgs. n. 33/2013 – Obblighi di pubblicazione concernenti i 
componenti degli organi di indirizzo politico” – 31 luglio 2013 

Deliberazione n. 50/2013 CIVIT Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016 
Deliberazione n. 105/2010 CIVIT Linee guida per la predisposizione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
Deliberazione n. 06/2010 CIVIT Prime linee di intervento per la trasparenza e l’integrità  
Regolamento sulla pubblicità e trasparenza 
situazione patrimoniale dei titolari di cariche 
pubbliche elettive e di governo (approvato  con 
delibera di Consiglio Comunale n. 88/2013) 

Regolamento sulla pubblicità e trasparenza situazione patrimoniale dei titolari di cariche pubbliche elettive 
e di governo 

Circolare n. 1/2014 del Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

Ambito soggettivo ed oggettivo di applicazione delle regole di trasparenza di cui alla legge 6 novembre 2012 
n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 in particolare, gli enti economici e le società controllate e 
partecipate 

DL n. 90/2014 convertito in legge n. 114/2014 Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari 
Delibera ANAC n. 144/2014 Obblighi di pubblicazione concernenti gli organi di indirizzo politico nelle pubbliche amministrazioni  
L. n. 124/2015 Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche 
 


